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Per la Ferrari 
un titolo più 
che meritato 

ÀI di là degli stessi ottimi risultati, le 
macchine di Maranello hanno dimo
strato di essere veramente le più forti 

• H momento della partenza al Nurburgrìng con Lauda in testa 

Anche al Nurburgrìng la 
Ferrari ha dimostrato di es
aere la più forte e che si può 
solo batterla se viene ferma
ta da eventi Imprevedibili. Ni
ki Lauda, dopo essere sceso 
in prova sotto i sette minuti 
«ut 22 km e 835 metri del giro 
(6'58"6 per la precisione), ha 
condotto la corsa per dieci 
del 14 girl del percorso, la
sciando la posizione solo quan
do la gomma anteriore sini
stra dela sua 312T si è alilo-
sciata. 

Clay Regazzonl, a sua vol
ta, partito in terza fila, pri
ma di essere tradito dal mo
tore al nono giro, era riu
scito a portarsi alle spalle del 
compagno di squadra e a rea
lizzare 11 giro più veloce in 
7'06"4. alla media di 11)2.800 
chilometri ora 

La Ferrari, dunque, merita 
senza discussioni I) titolo che 
Niki Lauda ha ipotecato con 
le sue quattro vittorie, un se
condo, un terzo, due quinti e 
un sesto posto In questo ap
passionante mondiale di lor-
mula uno. 

Alla fine del campionato. 
cancellato 11 gran premio del 
Canada che si doveva dispu
tare Il 21 settembre a Mosport, 
mancano ormai solo tre pro
ve: Austria (17 agosto), da-
liu (7 settembre). Stati Uniti 
(5 ottobre). A Lauda, che In 
classifica ha 51 punti contro 
1 34 di Reutemann e i 33 di 
Fittipaldl, basta quindi raci
molare complessivamente un
dici punti per assicurarsi ma
tematicamente 11 titolo. In 
pratica gliene basteranno di 
meno, perché gli undici pun
ti gli sarebbero necessari solo 
nel caso. Improbabile, per non 
dire impossibile, che Carlos 
Reutemann si aggiudicasse 
tutti e tre i grandi premi re
manti. 

Emerson Fittipaldl. si tro
va pressapoco nella stessa po
sizione di Reutemann, dal 
quale è staccato di un solo 
punto. Anche per 11 campio
ne brasiliano le probabilità 
sono praticamente nulle. Il 
pur bravo Emerson, come del 
resto ha riconosciuto egli stes
so, deve cedere lo scettro al 
giovane astro nascente au
striaco. 11 quale, se disporrà 
anche in avvenire d'una mac
china come l'attuale 312T, po
trà percorrere una brillantis
sima carriera. Niki Lauda è 
senza dubbio avvantaggiato 
dal potente mezzo meccanico. 
ma è certamente anche un 
pilota molto dotato, capace di 
seguire le orme del grandi di 
Ieri e di oggi. 

Quanto a Carlos Reute
mann. non gli si fa torto di
cendo che quella di domenica 
e stata una delle sue vittorie 
meno brllantl. Il pilota ar
gentino dev'essere rimasto 
egli stesso sorpreso del modo 
in cui st è trovato a coman
dare la gara. Partito in quin
ta fila con 11 decimo tempo, 
viaggiava a parecchi secondi 
dal primi e 11 successo suo 
è stato più che altro deter
minato dalla sfortuna desti 

altri. Ciò non toglie che l'al
tiere della Brabham Martini 
abbia tatto una bella corsa, 
stabilendo anche il mimo re
cord sulla disianza alla me
dia di 189.473 kmh. 

Prima di archiviare l'ulti
ma edizione del gran premio 
di Germania, resta che la 

1 stinge di gomme vellicatasi, 
| pone il problema della puh-
j zia della pista. Tutti Intatti 

concordano nell'attrlbuire al 
pietrisco e a trammentl di va
rio genere la causa delle In
numerevoli torature che han
no praticamente falsato l'esi
to della gara tedesca. 

Neppure nell'assurdo e tra
gico gran premio di Spagna 
si è verificato un così ri
marchevole sommovimento 
del valori In campo. Lai'-
tlte è certamente un ' ot
timo pilota di formula due 
con un probabile buon av
venire pure in F 1, però con 
la William di cui disponeva 
non poteva di sicuro aspira
re al secondo posto che gli è 
invece toccato. E cosi dicasi 
del quasi sconosciuto Jones 
con la Loia-Hill, dell'olande
se Vati Lennep con la Ensign 
e della nostra Leila Lombar
di settima dei nove arri
vati al traguardo 

insomma il prestigioso Nur
burgrìng. il lunghissimo e tor
tuoso circuito dispensatola di 
«lauree» al migliori assi del 
volante, domenica si è de-

l classato a pista di periferia, 
| tradendo cosi anche l'attesa 
1 clei'll oltre trecentomila spet

tatori che hanno affollalo 1 
suoi bordi. Quindi gli orga-
nuzatorl tedeschi, se vorran
no che la loro pista ritorni 
au essere quella da tutti ce
lebrata, dovranno trovare ac-
curglmenti Idonei per Impe-

I dire quanto e accaduto l'al
tro Ieri. In caso contrarlo la 
contestazione che nel 1970 por
to il G.P. di Germania ad 
Hockenhalm potrebbe ripeter
si il pross.mo anno. 

lutine due parole per la 
nostra radio Noi siamo ascol
tatori del « giornale » delle 
13. che crediamo Ira 1 più 
completi. Alla Ime di questo 
giornale, prima del bolletti
no meteorologico, ci sono ogni 
tanto «notizie sportive-». Eb
bene, abbiamo sentito parla
re di sci, di tennis (fra l'al
tro la squallida impresa del 
nostri nel razzista Sudai ri-
cai, di atletica leggera, di 
pugilato, di calcio lanche non 
giocato) ma mal, se la me
moria non ci tradisce, di au
tomobilismo. In questi giorni 
c'erano l mondiali di canoa 
e c'era il gran premio di Ger
mania: dei primi abbiamo 
ascoltato diversi servizi, del 
secondo nulla. Ora noi non 
abbiamo niente contro la ca
noa, ma non ci si vorrà lar 
credere che sia più popolare 
delle gare di F. 1 dove una 
macchina italiana si accinge 
a conquistare 11 più presti
gioso titolo delle quattro 
ruote 

Giuseppe Cervetto 

sporlflash-sportflash-sportflash-spoilflash 

• LA SECONDA FASE DELLA P R I M A Coppa Intercon
tinentale di pallacanestro maschile si svolgerà dal 5 al 
19 agosto, secondo questo calendario: 5 AGOSTO: San 
Paolo: Brasile-Grecia: 7 AGOSTO: Città del Messico: 
Messico-Grecia: San Paolo: Brasile-Jugoslavia; 9 AGO
S T O : Città del Messico: Messico-Jugoslavia; Rio De Ja
neiro: Brasile-Italia: Halifax: Canada-Grecia: 12 AGO
S T O : Springfield: Stati Uniti-Grecia: Hamil ton: Canada-
Jugoslavia; Città del Messico: Messico-Italia: Rio De Ja
neiro: Brasile-URSS; 14 AGOSTO: Hartford: Stati Uniti-
Jugoslavia; Windsor: Canada-Italia; Città del Messico: 
Messico-URSS; 16 AGOSTO: Providence: Stati Uniti-Ita
lia: 17 AGOSTO: Toronto: Canada-URSS: 19 AGOSTO: 
Greensboro: Stati Uniti-URSS. 

• L ' ITAL IANO V I T T O R I O V I S I N I è giunto terzo nella 
20 chilometri internazionale di marcia disputata a Mon
treal. La gara è stata vinta dal tedesco della R F T Bernd 
Hannenberq in un'ora, 35 minuti e 44 secondi dinanzi al 
francese Gerard Lelievre (1 ora 3G'23"). Tempo di VI-
slnl; 1 ora 38'14". Hanno concluso la corsa tredici del 
ventitre atleti partiti. 

• L ' INGLESE N O R V E M A si e aggiudicato in 40'22"07 la 
prima dalle prove della « Admiral Cup » disputata su un 
percorso di 220 miglia da Cowe a Lighthouse e poi, 
attraversata la Manica, da Crterbourg a Cowes. Al se
condo posto lo scafo irlandese « Irlsh Mlst » e quindi gli 
americani Robin e • Charisma ». Nella classifica a squa
dra sono In testa gli Stati Uniti , l'Italia è undicesima. 

li « capitano » del Napoli sostiene che un giocatore non dovrebbe essere pagato più di 150-200 milioni 

JULIANO: IL LIEVITARE DEI PREZZI 
È COLPA DEI DIRIGENTI DI SOCIETÀ 
«Totonno» difende Savoldi - L'intenso pro
gramma di allenamenti di Vinicio - Vavas-
sori si sta avviando verso il completo recupero 
Parlare di scudetto, secondo l'allenatore è az
zardato ma sarà fatto tutto il possibile al 
al fine di raggiungere l'obiettivo tanto ambito 

Dal nostro inviato 
CASTELVECCHIO 

PASCOLI. 4 
Il Napoli e già sotto tor

chio. Vinicio * un allena
tore esigente e cosi 11 « ser
gente» brasiliano alle 7 ha 
preteso che tutti I 26 gio
catori fossero pronti per ini
ziare la preparazione 1975-76. 
Con 11 solito pulmino la co
mitiva azzurra, dall'albergo 
del « Ciocco », ha raggiunto 11 
campo di allenamento situa
to sulle pendici del monte 
che domina una delle valli 
della Garfagnana, e dopo una 
serie di cersette e allunghi 
ha ripreso 11 lavoro della scor
sa stagione: una scarpinata, 
una marclacross fra gli abe
ti. Come Inizio circa 3 chi
lometri per arrivare: a co
minciare da domani mattina, 
a 5 chilometri. Poi, prima 
ancora di riprendere flato. 
1 giocatori hanno dovuto ri
salire e discendere per una 
decina di volte 1 gradoni In 

i cemento che costeggiano l'im-
j pianto sportivo. Un lavoro 

che è stato svolto con una 
certa naturalezza soprattut-

| to dal « vecchi » mentre le 
nuove leve hanno accusato 
un po' di difficoltà. 

\ Un lavoro, non appena Vi-
i n ido aumenterà la dose, che 
[ ha già dato buoni frutti nel-
, la scorsa stagione: 11 Napoli 

è stato una delle poche squa
dre a terminare campionato 
e Coppa Italia mantenendo 
un ritmo spedito. Il che si
gnifica che la preparazione 
scelta dall'allenatore è quel
la Idonea. « Si * t rat tato so
lo di un aperitivo» — ci di
ceva scherzando Vinicio — 
» II bello, cioè II lavoro più 
pesante, deve ancora arrivare 
ma sono convinto che sarà 
accolto ben volentieri, In 
quanto grazia anche alla pre
parazione abbiamo concluso 
al secondo posto, siamo an 
dati vicini alla vittoria del 
campionato». 

Con l'arrivo di Savoldi, gli 
chiediamo, avremo un Napo
li da scudetto? 

« CI siamo rafforzati, sla
mo una «quadra più perico
losa, ma parlare di scudetto 
è un po' azzardato. Certo io 
farò tut to per raggiungerà 
questo obiettivo ma lei mi 
Insegna che nel corso della 
stagiona si può sempre far 
marie qualcuno a. di conse
guenza, il programma salte
rebbe in aria. Quindi dicia
mo che II Napoli si prepara 
per dar battaglia In campo 
aparto e che la Juventus è an
cora la squadra da battere ». 

Un Vinicio, come si può 
vedere, molto realista il qua
le, nonostante le allusioni 
fatte da più parti dopo l'in
gaggio di « mister due mi
liardi », non .si fa trascinare 
nel vortice delle polemiche 
o delle Illusioni. Un Vini
cio che alle 17 In punto ri
chiama tutti sul campo per 
il lavoro di tecnica Indivi
duale: • Se vogliamo ripete
re le prestazioni dello scorso 
campionato a se intendiamo 
misurarci con le pretendenti 
allo scudetto, dobbiamo es
sere al massimo della con
dizione a non ci possiamo 
permettere alcun lusso come 
quello di non saper stoppare 
un pallone o effettuare un 
passaggio a vanvera. Ptr es
sere sicuri di noi stessi dob
biamo impegnarci sempre 
meglio». 11 tecnico brasilia
no ha evitalo di parlare di 
Savoldi, di quanti gol potrà 
realizzare l'ex centravanti del 
Bologna, ma nel corso della 
breve chiacchierata ci è sem
brato capire che avrebbe vo
luto ancora alle sue dipen
denze il «vecchio» Clerici, 
un giocatore che sicuramente 
avrebbe dato alla prima linea 
una maggiore libertà nelle 
aree avversarie. 

Comunque oltre a Savoldi. 
della squadra titolare dovreb
be far parte anche lo « stop-
per» v.wassorl: i medici han
no assicurato che 11 forte di
fensore è ormai ristabilito, 
tanto è vero che hanno con
sigliato Vinicio di larlo la
vorare al pari degli altri. Il 
giovanotto, come è noto, si è 
sottoposto ad un duro lavoro 
prima sotto il controllo del 
prof. Giannclla e poi con 
l'allenatore In seconda Dei-
frati. Vavassori prenderà 
parte anche alla prima par
titella casalinga e. con molte 
probabilità, alle altre prime 
«amichevoli»: Il 14 a Mon
tevarchi. Il 17 a Lucca e il 
21 a San Giovanni Valdarno, 
Vinicio segue il suo « stop-
pel'» con una attenzione par. 
ticolare non solo perché Va
vassori rientra nel ranghi do
po ben 17 mesi di inattività, 
ma anche perché un giocatore 
del genere sarebbe molto uti
le al pacchetto difensivo. 

Come era prevedibile al 
«Ciocco» oggi si sono dati 
convegno un gran numero di 
giornalisti e l'obiettivo è sta
to Savoldi che a conclusione 
del primo allenamento per 
raggiungere l compagni ha 
dovuto saltare la cancellata 
che delimita lo stadio. TI glo-
\anotto, mentre Vinicio e l 
suol compagni lasciavano 11 
campo, era rimasto sotto la 
doccia. Un Savoldi per nien 
te Impressionalo dalla sua 
valutazione: • Non è colpa 
mia se sono stato pagato 2 
miliardi. Non mi sento re
sponsabile, lo scenderò in 
campo con la ferma deter
minazione di fare il mio la
voro, di realizzare gol e ba
sta, anche se il signor Vinicio 
mi ha già detto che dovrò 
anche sacrificarmi un po' per 
il collettivo». 

E se alla prima uscita le 
cose non andassero come 
tutti sperano, cioè se lei non 
riuscisse a segnare dei gol? 

« Non sono un mago ca
pace di mandare II pallone 
alla spalla dal portieri. So
no un giocatore con una car
ta esperienza a basta, lo mi 
Impegnerò coma tempra ma 
il pubblico napoletano dovrà 
tener presente che mi occor
rerà un po' di tempo per In
serirmi nel collettivo». 

Alla chiacchierata con Sa
voldi è presente anche «ca
pitan » Juliano II quale 
quando uno gli domanda se 
Il Napoli non accuserà an
cora una volta una certa sud
ditanza nel confronti delle 
squadre del Nord, sbotta di
cendo: « Personalmente non 
ho mal accusato certi disagi. 
Ho rlveetito la maglia azzur
ra a posso assicurare che an
che la scorsa stagione nes
suno di noi t i è trovato In 
Imbarazzo, anche se va tenu
to pretante una certa cam
pagna nel nostri confronti 
da parta di alcuna testata 
del nord. Già che ci sono 
voglio dira due parole sul 
cato Savoldi. Beppe fa bene 
a chiedere 80 milioni di reln-
gagglo poiché è stato valutato 
una cifra anormale. Ma non 
è che si possa addossare a 
lui questa responsabilità. 

« Questa va accollata — pro
segue Juliano — al dirigenti 
di società I quali hanno fat
to lievitare I prezzi a loro 
uso a consumo. Da quando 
esista II calcio sono tempre 
state certe società del nord 
a comandare la piazza. Ed 
è per questo che slamo arri
vati a certe assurdità. Un gio
catore, a mio avviso, non do
vrebbe essere valutato più di 
150*200 milioni. Invece pro
prio quelle società più dana
rose hanno fatto si che I 
prezzi, anche per giocatori 
giovani, salissero alla stelle. 
Prendiamo II caso di Pecci: 
dopo un anno di tarla A è 
t tato valutato 800 milioni. Il 
ragazzo, che è bravo, a Bolo
gna avrà ricevuto come In
gaggio e stipendio t i e no 
6 milioni. Se ora ne chiede 
40 fa bene: tono t ta t l I diri
genti a creare quatta situa
zione». 

La prima « passeggiata » del Napoli. In primo piano Vinicio, Juliano e Burgnlch. 

Il compito del C.T. della pista tra mille difficoltà 

Costa seleziona gli azzurri 
per i «mondiali» di Roucourt 

Due riunioni di allenamento previste a L'Aquila il 6 e il 14 prossimi 

Loris Ciullini 

Nella Roma 
anche Morini 

ha già firmato 
BRUNICO. 4 

Mentre Nlls Lledholm In
tensifica i tempi degli alle
namenti con un lavoro fati
coso al mattino e più leggero 
nel pomeriggio, Camillo Ana-
stasi, incaricato dal consi
glio di amministrazione di 
raggiungere l'accordo econo
mico con 1 giocatori, lavora 
per risolvere 1 « casi » anco
ra Insoluti. 

I « casi » più difficili da ri
solvere restano 1 contratti di 
Prati, Rocca e Boni, dopo 
che Mormi, uno dei più riot
tosi tra quanti avevano da 
rinnovare l'accordo, ha già 
firmato in pieno accordo con 
la società giallorossa. 

Probabilmente anche con 
Rocca l'« inviato» della Ro 
ma raggiungerà un facile ac
cordo. Molto più complesse 
sembrano invece le trattative 
con Prati e specialmente con 
Boni, avendo quest'ultimo 
manifestato l'intenzione di 
pretendere anche dalla Ro
ma una « tangente » pari al 
valore stabilito In 800 milio
ni per la sua cessione dalla 
Sampdorla alla Roma. 

Dal nostro inviato ~ " 
L'AQUILA. 4. 

Snobbato dalle società spor
tive e dal pubblico 11 elei.-
smo su pista vive da noi gior
ni difficili e non riesce a ri
proporre validi programmi e 
campioni di rango. CI sono 
tuttavia momenti, come In 
occasione del campionati 
mondiali o delle Olimpiadi. 
In cui ritrova sufficienti mo
tivi agonistici, lasciando in
tendere che botto l'apparen
te sterilità c'è ancora qual 
cosa che può nuovamente 
germogliare in un avvenire 
più o meno prossimo. Sono 
: momenti In cui Guido Co
sta, commissario tecnico del
la squadra nazionale, tira le 

i. Grifoni (allenatore Capacci) 
1 e Orlati (allenatore Dagno-
] ni). Scendono in pista con 

loro, e si allenano sulle stra-
i de dell'aquilano, anche 1 na-
] zionali di Libia, venuti alla 
I « università » di Guido Costa 
I per una preparazione che 11 
I metta In luce durante 1 Gio-
| chi del Mediterraneo, In pro

gramma nel prossimo settem-
I bre. Anche 11 professionista 

Turrlnl. 11 velocista Italiano 
più raporesentatlvo, si è uni
to ai ragazzi di Costa fin dal 
primi giorni, per avvalersi 
del consigli dell'antico mae
stro. Oggi infine pure 1 ve
locisti Cardi e Borghettl, gli 
Inseguitori Razzar!, Praccaro 
e Algeri e gli stayers Benfat
to (allenatore Dagnoni) 

(Ila di un lungo e 'faticoso i Avogadrl (allenatore Capac 
lavoro realizzato .senza eia-
mori, con la tenacia e la mae
stria elei tecnico sapiente, 
consapevole del limiti impo 
st! dalla situazione, ma non 
per questo rassegnato. 

In questi giorni, precisa
mente dal 23 luglio, Costa 
ha radunato a L'Aquila una 
scelta selezione di uomini 
per 1 campioni'») del mondo 
che si svolgeranno a partire 
dal 20 agosto sulla pista di 
Roucourt. In Belgio: nomi 
vecchi, già noti nell'ambiente, 
e giovani speranze. 

Sono i velocisti Rossi, Ma
rino. Ferro, Bagarello, Fio
rentini e Finamore; gli Inse
guitori Plzzoferrato. Ma'<l. 
Licclardello. De Candido, Ba-
slancilo, Blsacchl, Callarl e 
Fratarcangeli; gli stayers 

eli e il commissario tec
nico della U.C.I.P. Guido 
Messinra, si sono aggiunti 
alla comitiva eh» "imarrà 
agi: ottocento metri drtl'Aquì-
la fino al 17 agosto, da dove 
raggiungerà direttamente lo 
aeroporto di Fiumicino per 
volare alla volta di Bruxelles. 

Nel programma degli alle
namenti sono state inserite 
anche due riunioni, una 11 « 
agosto e l'altra il 14 (In not
turna, se sarà stato collau
dato il nuovo Impianto d! '.: 
luminazlone dello stadio) 
due importanti momenti di 
verifica per Guido Costa che 
deve operare le scelte defi
nitive onde ridurre a quat
tro 1 velocisti e a sei gli in 
segultorl. 

Considerato che Ferro sa-

Dietro le imprese di Oreste Perri c'è soltanto del volontarismo 

Ci son volute due medaglie 
per accorgersi della canoa 

Oreste Perri si può dire che 
abbia festeggiato 11 suo 24. 
compleanno le nato il 27 lu 
gì io ltfjl a Marzaicngo, una 
trazione di Cremona i con la 
conquista di due medagll d'o
ro ai Campionati mondiali di 
canoa. 

Del timido gigante e pesa US 
chili ed è allo 1.82) abbiamo 
un ricordo netto. Alla Ter 
razza Martini di Milano, alcu 
ni musi la, il CUS Milano prò 
miava 1 suoi campioni: t ra 
questi Oreste Perri, campione 
mondiale di canoa a Messico 
sui 10.000 metri, e la piccola 
e rotondetta Cecilia Molinai'!, 
sprinter Italiana numero uno 
prima dell'avvento della spi
golosa genovese Rita Botti
glieri. Il simpatico gigante 
i frequenta il terzo anno del
l'Istituto superiore di educa
zione lislea all'Università cat
tolica di Milano, ed è collega, 
quindi, di Pietro Mennea o 
Renato Dionlsi) se ne stava 
impacciato in una poltron
cina dell'improvvisata tribù-
netta delle autorità. Raccolse 
applausi e lodi, raccolse 11 
premio ma 1 suol occhi dice
vano che avrebbe voluto esse
re nella sua barca e anziché 
stringere 1 braccioli della pol

trona avrebbe preferito ser
rare con le mani possenti la 
sua pagala. 

Oreste Perri a Belgrado ha 
vinto due medaglie d'oro: nel 
Kayak-1 1.000 metri — a pari 
merito col polacco Sledzlew-
skl — col tempo di 3'45"5.V. 
nel Kayak 1 10.000 metri in 
42'12"37. Il tempo dovrebbe 
già chiarire quale sia la Ili
tica di un atleta impegnato in 
simile competizione. Chi ha 
provato a vogare su un canot
to, magari durante le vacan
ze estive e su un quieto spec
chio d'acqua marino, non può 
non rendersi conto di quale 
allenamento deve servirsi un 
atleta canoista per far fronte 

— e a livelli di medaglia al 
campionati mondiali — allo 
impegno che gli è richiesto. 

A rendere più cospicuo 11 
successo degli azzurri ha con
tribuito la medaglia d'argen
to del Kayak-2 (10.000 me
tri) di Merli e Sbruzzi. I ri
sultati stanno a dimostralo 
che nel mondo di questo bel
lissimo sport parecchie cosa 
stanno cambiando: 1 paesi 
dell'Europa Orientale (Unio
ne Sovietica. Ungheria, Polo
nia, Germania Democratica, 
Komania, Cecoslovacchia), 

tradizionali dominatori di 
questa disciplina slmile al 
canottaggio, stanno avverten 
do la concorrenza dell'oca 
dente in maniera sensibili!. 
L'Italia, la Norvegia (domi
natrice del Kayak-4 10.000 
metri) e la Spagna (vlncltrl 
ce del Kayak-4 1.000 metri) 
hanno dimostrato che le di 
stanze si vanno riducendo. 

Le vittorie di Oreste fanno 
anche da traino. Già all'indo 
mani di Messico gli adepti 
della canoa si duplicarono. 
Ora — che è già l'indomani 
di Belgrado — si tripliche
ranno. Il guato è che anche 
la canoa — come troppe di
scipline sportive — vive alla 
giornata, uul volontarismo di 
qualche appassionato. 

E' anche un peccato che di 
canoa si parli solo quando 
Oreste Perri conquista una 
medaglia d'oro che fa onoro 
allo sport del nostro Paesa, 
Proprio come accadeva quan 
do Baran e Sambo vinceva
no nel canottaggio. Sarebbe 
molto più bello se il discorso 
fosse continuo e non tanto 
perchè si vince quanto per la 
coscienza che si trat ta di uno 
sport vivo e importante. 

r. m. 

rà titolare per la gara del 
chilometro da fermo, eh» 
Rossi e Marino non sono in 
discussione, t ra 1 velocisti Co 
sta dovrà scegliere tra Ba
garello, Fiorentini e Finamo
re il quarto uomo: una scel
ta che probabilmente cadrà 
BU Bagarello tornato ad un 
buon rendimento. La comi
tiva degli inseguitori avrà In
vece bisogno dia una più de
cisa sfoltita e mentre Plzzo
ferrato e Masi saranno sicu 
ramente destinati alla prova 
individuale, la squadra dei 
quattro non si individua an
cora. Senza problemi gli sta
yers che due sono e due ri
marranno. 

Trattandosi della nazionale 
dilettanti, colpisce negativa
mente la sostanziale mancan
za di rinnovamento, che po
trebbe tuttavia non essere 
un fattore negativo se que
sti elementi avessero progre
dito rispetto all'anno scorso, 
quando Ferro e Plzzoferrato 
guadagnarono l'« argento » e 
Rossi 11 « bronzo ». Ma non 
sembra sia cosi. Costa al ri
guardo è abbastanza pruden
te, pur non nascondendo cer
te speranze, 

« Una valutazione obiettiva 
lascia sperare almeno in tre 
medaglie — sostiene Costa - -
nel chilometro, nell'insegui
mento individuale e nella ve
locità. Molto arduo sarà In
vece 11 nostro compito nel
l'Inseguimento a squadre e 
negli stayers, Stiamo anco
ra su tempi assolutamente 
mediocri, tal! da non con
sentirci neppure la qualifi
cazione se non riusciremo a 
migliorarli. Ce ancora tem
po per progredire ma non ci 
s! possono fare Illusioni ». 

« Per costruire una squa
dra d! Inseguitori - - prose
gue Costa — capaci di fare 
tempi di valore mondiale, do
vrei avere a disposizione per 
lungo tempo un gruppo di 
corridori, Ma le società sono 
restie e preferiscono impie
gare I toro corridori esclusi
vamente o quasi su strada. 
Meglio ho invece potuto la
vorare sul velocisti, i quali 
praticamente li ho avuti a 
disposizione tutto l'anno: al 
raduno di Madonna di Cam
piglio prima e poi per la 
tournee nelle Antllle. In Ger 
mania, in Italia e per gli al
lenamenti collegiali». 

La pista di L'Aquila (In 
cemento, lunga m. 448.50) ha 
caratteristiche slmili a quel
la di Roucourt e per questo, 
oltre che per 11 clima. Costa 
l'ha preferita ad altre Ai 
mondiali quindi contro 11 re 
coslovacco Tkach. il soviet! 
co Kratzow e il francese Mo 
relon ! nostri non dovreb
bero sfisurare essendo loro 
caratteristica l'azione poten
te su una pista dura e lun
ga. Ma per le Olimpiadi di 
Montreal su una pista in 
legno, lunga m. 285.714 le 
cose camberanno a.isal e Co
sta non si nasconde le d,f-
flcoltà che incontrerà per 
trovare elementi njovl. ver
satili, dalle caratteristiche 
congeniali per quella pista, 
dove specialmente la squadra 
dell'inseguimento per girare 
ad oltre 55 km. l'ora dovrà 
agire con armonia e preci
sione da orologio. 

Eugenio Bomboni 

Vuole un posto a Nizza 

Dionisi: Non 
sono il tipo 

che si arrende » 
Renato Dionisi o Stìvw 

FraquelU? E' un problema 
'ci riferiamo a chi indos
serà la 7nagha di titolare 
a Nizza per la finale di 
Coppa Europa) apparente
mente risolto: FraquelU 
ha vinto gli « assoluti », 
FraquelU non ha malanni 
che possono metterlo KO 
nel bel mezzo di una gara, 
FraquelU sarà ri titolare. 
Ma Dionisi e un vecchio 
e indomito leone, ha ap
pena saltato 5,20 nella 
quiete e nel sole del « suo » 
piccolo campo di Riva del 
Garda e quindi il proble
ma della scelta c'è. 

Era giusto parlarne con 
l'interessato e quindi ab-
biavio messo mano al te
lefono. «Sono stato al fe
stival dell'Unità di Arco. 
Una cosa interessante... <•> 
esclama subito per poi 
lanciarsi a dire di sé, dei 
suoi tanti problemi, della 
sua amicizia con Fraquel-
li, delle difficoltà di far 
Quadrare il duro impegno 
di astista con la profes
sione e con la famiglia. 

I problemi — Che Rena
to abbia il tendine del pie
de destro che non fun
ziona e che periodicamente 
gli fa male no?i è un mi
stero per nessuno, « Que
st'anno ho l'atto una cin 
quantina di salti. Roba 
che per un tipo come ]] 
polacco Kozaklewicz o il 
finlandese Kulllomakl è 
roba di qualche allenamen
to. Ma ora sto bene, an
drò a Viareggio e se do
vessi saltare IS.40 il pro
blema della scelta tra me 
e FraquelU si dovrà neces
sariamente porre». Renato 
sa benissimo che alla lu
ce di onesta staotone Sil
vio st e meritato la ma
cho per Nizza, Ma sa an
che di avere delle «chan-
ce* » e che farebbe assur
do sciuparle. 
«Silvio è mio amico e 

non gli ho mai lesinato 
1 consigli drut to della mia 
esperienza*. Sarò ben lie
to se sarà lui il prescelto 
per dìiendere 1 nostri co
lori in Francia. Ma se do
vessero scegliere me... ». 

Una «disciplina-stress» — 
Il discorso è poi scivo

lato sul duro lavoro che 
bisogna fare se st vuol ga
reggiare a certi livelli. 
« Se facciamo un discorso 
di sport sociale, di sport 
tempo-libero la prospettiva 
è diversa. Ma se la gente 
vuole un atleta sempre in 
grado di prestazioni ele
vate è necessario lavorare 
6 ore al giorno. Non si 
scappa da questa regola. 
La gente non mi accetta 
se vado all'arena e salto 
4,50. Vogliamo cambiare le 
cose? Allora e necessario 
che la stampa, i dirigenti. 
la gente, mutino modo di 
vedere e dì pretendere. Se 
le cose stanno come stan
no io mi devo ritenere 
un scmlprol'esslonista. D'al
tronde Kozakiewicz, Kal
llomakl. Klshkun, Buciar-
ski e gente che si al lena» 
non finire. E' gente che 
programma 4 e perfino 8 
anni prima una manife
stazione importante come 

• DIONISI 

le Olimpiadi. II mio ami
co e collega Oreste Perri, 
per l'are un esempio, non 
ha mica vinto due meda
glie d'oro a Belgrado per 
caso. Le ha vinte lavoran
do, lavorando e ancora la
vorando .. ». 

Renato si accalora m 
questo discorso. E quando 
gli facciamo notare che a 
Firenze ha era capace d» 
una sptnta in grado di ele
varlo a G metri ma che ai 
momento di passare «di 
la » non ce la faceva e 
crollava sul regolo, ribatte 
subito; « Certo, mi man
ca — o meglio, mi man
cava — una rincorsa ade
guata. Salivo molto in ver
ticale ma poi mi mancava 
la forza di completare il 
lavoro m orizzontale ••». 

E' proprio un problema 
di lavoro, di allenamento, 
di scmiprofessiomsmo. Un 
problema di volontà. E bi
sogna averne al punto da 
farsi legare all'asta così 
come Alfieri faceva con le 
gambe del tavolo di studio. 

Remo Musumeci 

Decisive le gare di Peccioli e T« Umbria » 

Battaglili e Riccomi 
nel «carnet» 

del C.T. Martini 
Sette le maglie in ballottaggio per i mondiali 

FIRENZE, 4 
A Peccioli. In provincia di 

Pisa, nella corsa di giovedì 
e poi a Perugia, sabato, nel 
Giro dell'Umbria, al te rmuv 
del quale farà la comunica
zione ufficiale della iormazio-
ne azzurra, Alfredo Martini, 
Il C.T. del professionismo su 
strada, esaminerà e valuterà 
1 candidati per la squadra 
che il 31 agosto partecipe
rà a Yvolr, nel Belgio, ai 
campionati del mondo di ci
clismo professionisti. 

«Due maglie — dice Alfre
do Martini — sono state us 
segnale e sono quelle di 
Francesco Moser e Felice GÌ-
mondi, la terza e di Fabri
zio Fabbri che ha rtvlnlo, 
Ieri, il Giro dell'Appennino: 
per gli altri si vedrà appun
to dopo la corsa di Peccioli 
e soprattutto dopo il Giro del 
l'Umbria. Ieri ho seguilo 1.. 
prova di corridori come Mau 
ro Simonettl, Walter Riccomi 
e gli stessi Battaglili e Perici 
to, ma le due corse dei pros 
slmi giorni dovranno chiarirò 
del'init.vamente la situazlon-
ne ». 

Il Gran Premio di Peccioli 
d: giovedì sarà valido, quali' 
seconda prova, per il cam
pionato italiano a squadre <» 
quindi l'impegno delle vari" 
formazioni risulterà di un 
certo rilievo. In testa alla 
classifica è la Bianchi (2lii. 
seguita da Scic (221. Jolly 
Ceramica (21) e Filole\ (201. 
tutte quindi a breve distanza 
di punti. Sabato poi. nel Giro 
dell'Umbria, l'anno scorso 
vinto da Francesco Mosci*, la 
corsa risulterà decisiva per 

le sette maglie in ballottaggio. 
La gara di Peccioli ti di

sputerà su di un circuito da 
ripetersi 12 volte con parten
za ed arrivo a Peccioli per «in 
totale di 248 chilometri. 

Il Giro dell'Umbria avrè 
come traguardo Perugia con 
l'ultimo tratto in salii» imo 
al centro del capoluogo um
bro, in Corso Vannucci. 

Coan mondiale 
dei 100 s.l. (51 "11) 

FORT LAUDERDALE 
(Florida). 4 

Andy Coan, vincitore di 
tre medaglie d'oro ai mon
diali di sport acquatici, ieri 
ha stabilito II nuovo record 
mondiale dei 100 stile libero 
in 5l"11. Teatro della sua 
bella prova la piscina di Fort 
Lauderdale in cui erano in 
corso di svolgimento I cam
pionati nazionali di nuoto. 
Il record precedente di 51"12 
era stato stabilito poco me
no di un mese fa da* Jim 
Montgomery dell'Università 
dell'Indiana. 

Le quote 
del Totip 

Questo le quote del Totip rei»* 
live al concorso rt. 31 del 3 oyo-
Mo; ai due vincitori con punti do
dici. 8.917.915 lire; ai -48 vincitori 
con punti undici 356.700 lire; al 
SCI vincitori con punti éìmtì. 
30.300 lire. I l montcproiat • di 
53.507.492 lire. 
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